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ORtia' DELLA “SFILATA , 


pi «CANDIDA TURE NUOVE. 


e 





qualcuno che ‘perisi a'quisti ca - Ono- 
revali; ovvero si considerano morti per 
la vita pohtica ? 

A quanto sembra, gli Eletturi se ne 
dimenticarono ; ovvero sanno che non 
sarebbero più disposti al sacrificio. 


nacchini È 
lumitna È 





Gertì Gioraali, di Roma in'voce di 


ure, di ti en ' a; 
vel È afficiosi 0 semi-officiosi, ed i due mas- 


cheduno MM iui Giornali veneziani, propalarono già S > È 
dune giri Giù " pr P e Sia come si voglia; ma per un solo 
er tetta Italia le Candidature nuove vi RR II, enti = 
Rargati. " Galtegi del Friuli, Delle quali sapo- degli ea - Oibrevali siamo ‘in obbligo, 
venteng If} dti Cotes 7 { davanti al Paese, di fare una dichiara- 
sano più di qualche cosa, anche noi, 
x ded cono ; zione, 
metto. MIE sr confabulazioni con grandi Elettori Ò i Set n 
lì ee È l SI Ogni qualvolta vhanno elezioni puli- 
o ne ho BB d'ogni Collegio; ma, a parlarne, aspet= | ,. Fica e 
© De hg che almeno qualghe., piccolo tiche, si ricorre col pensiero al nome 
ad alt, Qu uvano 4 - PICCO | d'un Deputato friulano, che, pur rt- 
buon 1. mppo elettorale, con atto pubblico, ci A Anania 
bu » Ba l dri spettando tutti gli ‘altri, aveva dimo- 
iquo SM suiorizzasse a prenderle sul serio, Per PES ino = 
i e > strato pregi singolari d’ingegno e di 
due 0 tre di siffatto Candidature nuove ; o dr 3 
age sg 7 dottrina per l’ opera legislativa; ed è 
yha qualche indizio di consistenza, e; ee Fc (49) a DES 
AGCINI È ai aria '{ questi l'on. Baltista Billia. Quindi, ap- 
I tuttavia, nemimanco oggi amiario intrat- È 7 LEE 
È » ig ; f pena pubblicato il Decreto di sciogli- 
N. A tmere su dì esse i Lettori, dacchè si . it 3 
n v È mento della Camera, abbiam voluto in- 
pramnunciò che sarebbero proclamate È } 
i pn terpellarIo sulle intenzioni sue. Or, mal. 
è ilnon secondo il selita rito. Tide. le Ciegnni iva insilenza 
È x » DL VI mn nz 
E poi, la sfilata oggi non shrebbe grado MISERA TOSISSenzE, 
ro preerareasiito Ulss malgrado la persuasione che in più di 
completa, altri Candidati essendo attesi ' x x 
in qualche Collegio ! un Collegio egli sarebbe stato bene ac- 
n in ci Ì f i a 
q cetto, la risposta dell’onor. Battista 


Riteniamo, però, che fra due o tre } n. 9A ; 
fini i pae Billia fu fermamente negativa, cure di 
giorni sillatte manifestazioni avran fine, ! Professione e di famiglia non accon- 
poichè, quasi in ogni Coltegio, si ter- | santendogli di basse le disposi 
ranno riunioni elettorali per l'accennata .. |. n 7 3 P 

Filamazione: zioni, che in lui erano pur fervide un: 
proc ” ita politica 

Due settimane, è vero, sono più che oi per Li si e so i PERO 
sofficienti per la lotta. Tuttavia ci pia- To Ri ceo ci i, si ie 
cerebbe che presto fossero ben chiare sia SÒ De 5 i 2 od 
le intenzioni delle Maggioranze e delle ti da MA‘99) sa vo "i SHE O 
Minoranze elettorati. E ciò, perchè, al- n memorie di questo periodo 
l'uopo la Stampa abbia agevolezza din. 3 È 3 OM 
tervenire con sua parola, più o meno D fatti dai tanti Deputati d'ogni Re- 
autorevole, più o mério effillite, sull'a- Bione che'‘a Montecitorio conobbero e 
î ) ) i È : 
ll nimo degli Elettori stimarono Lui che rappresentò per più 
I Dicemmo già che eziandio questa Legislature due Cwilegj del Friuli, po- 
v.lta; pur troppo, più che sul program» trebbe venirci la domanda; «e che? 

h i ° o A 

ma del Coverna,. il giudizio degli E- gli Elettori friulani hanno forse dimen- 

, 7 2u si 
kttori sarà pronunciato, coi suffragj ticato quel loto GIA 3% ius 
delle urne, circa la preferibilità parso- fece scorgere alla Camera?» È nol non 
nale dei Carididati, nello scopo di ren- vogliamo che gli Elettori friulani appa- 
dere migliore anzichè peggiore di quella Tiscano (Bnnto dei pregj e della fama 
che era, la Rappresentanza della Na- d'un loro chiaro conterraneo, e tanto 

, i i È È i » 

rione. Dur:que conviene che, al più pre- meno ché appariscano ingrati a chi seppe, 
slo, si possano istituir paragoni fra qual Deputato, METParE A ARR 

Candidature vecchie e Candidature  PAÙia POTSIO di un illustre uomo @i 
tania Stato cui la nostra Pibvincia è ligata 

. ‘ ian a n 
; ; . da gratitudine ed affettuosi ricordi. 

Ed eccoci pronti per la sfilata di, a. 
queste seconde Candidature, dacchè le 
frime abbiamo già passato in rivista. 
Aspettando, frattanto, che si completi 
n Collegj del Friuli il numero dei 
novellini che Aspirano al mandato di 
filicia, e che g:a chiarito come i con- 
trranei li abbiano accolti, ci piace ri. 


equa, coli 
ì correg 
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La clausola dei vini coll' Austria. 


It comm. Miraglia che — munito delle 
istruzioni del nostro governo — sì recò 
a Vienna per defilire con il governo 
austro-ungarico la vertenza sulla clausola 
dei vini; non avendo potuto conchiudere 














api. ; i nulla finora, lascierà Vienna sabato 
crdare che oltre i ROSI nove ex-Ono- prossimo per fare ritorno a Roma I 
rivoli della XVII Legislatura, abbiamo negoziati per la definizione della  ver- 
in paese altri ex-Onorevoli delle pre- tenza verranno ripresi in via diploma- 

ndi Città, cedenti Legislature. Uci: LL ; 
MEO Kai in ner conii in In sulle prime, Roberto aveva soppor- 
Appendice della PATRIA DEL FRIULI. 40 (ato senza Frappo scomporsi, la presenza 
5 . di Jui, che ghi era stato indicato come 
‘o per fa ! 1 Y 1 uomo della miglior società; ma le assi- 
i R0E ELLE TE duità sue cominciavano a dargli ombra, 
zioni " , ‘Tuttavia si, conteneva, poichè il mo- 
prime , mento sarebbe stato male scelto per far 
PARTE PRIMA . * dello scandalo e gittar lo scompiglio nei 

! convegni della Gerbaudière. 

Ti Il matrimonio d’Ida con Pietro Rè- 
Il segho vendicatore. nom era omai deciso. Nun restava più 
che a fissarne il giorno, che doveva es- 
5 = Ì gere abbasionza vicina; e Rovere Aron 
; A Ve i ri m: fissato, una volta partita Ida col marito, 
(at fia Elo i PE spcanidesi essì ad Abitare una proprietà 


ma il conte de las Dueiitas lo raccon- . 
tiva con tal sicurezza di particolari da 
filo credere verossimile, se nun vero... « 
Mn breve, il conte era stato presen- 
fil un giorno alla Gerbaudière da no 
tmico di Pietro Rènom, che aveva falto 
hi sua conoscenza in un club del bow- . 
ttard, € da quel giorno, Adelaide non 
#tesa più occhi che per lui, lo invitava » 
Ustantemente, e avrebbe voluto averlo I 
Ftopre presso di sè, 
ti Egli la divertiva immensamente coi 
Rcconti delle, sue avyepture. 
L'inno di Vil desto, elemento 
Sticà, britéo Hifa ‘picchla ’dorte un po' 
arghiese, dhe s''dcéhlchva intorno a lei, 
nia un certo tono piccante alle riu- 
hi, ; 
A dinte de las. Puentas, si mostrava 
siluo alta Gerbaudière, . attrattovi 
Stra dubbio dai begli occhi della si- | 
giora Barberio, 


che Pietro possedeva, nelle vicinanze 
d’ Etampes — Roberto, aveva fissato, di- 
cevamo, di condur sua moglie a fare un 
viaggio, e troncare così d’un solo colpo 
le riunioni troppo frequenti del Castello, 
che aveao finito collo stancarlo assai e 
ch'ei non vedeva omai troppo di buon 
occhio. D 
Dai sentimenti di gelosia sopravvenu- 
tigli, ritoiosceva egli di amar ancora 
assai Adelaide, di amarla ancor più di 
quanto credesse, e poichè le angoscie 
chè l'aveano tanto fatto sofirire per lo 
passato,, ‘andayansi mitigandu assai, egli 
vagheggiava di passar con lei, con lei 
sola, ancor dei bei giorni... i 
Ma un'incidesite doveva sopravvenire 
i proprio ih ti} momento, e cangiar fac- 
cia alle cos6, 
Un mattino, 
stico aveva scorto, iracciata 
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UNA VISITA AD OSOPPO, 


Vedi Napoli e... muori, è il detto che 
corre sulla bocca degl’ infatuati villeg- 
gianti' nella smagliante Partenope ; vedi 
Osoppo e pui... torna a vederlo, è ciò 
che ripotono i visitatori del glorioso ba- 
luardo friulsno. 

Fin quì tutto va bene, ma io, uscendo 
con questi epifonemi di nuov» genere, 
verrò a buscarmi il bel. titoto di, stra- 
vagafte, mentre non ho a dirvi, ché 
quattro chiacchere alla buona, d'una 
inia giterella da Cordignano di Sacile 
fino al nostro confine pontebbano. 

Ed in primo luogo vi prego a non ri- 
«dere sui fatti miei, perchè ora, mentre 
tutti i villeggianti se la dànuo a gambe 
per ritornare in città a godere la vita 
artificiosa dei salons ;.iocinvece affcon- 
tandu la rigida bruma che s'avanza a 
gran passi, muovo il garetto per i miei 
viaggi di piacere, proprio alla maniera 
delle uche, le quali si dilettano d'an- 
dare a spasso quando casca la pioggia 
a catinelle. 

Veramente la gita. da Sacile a Osoppo 
la: possiamo chiamare marcia politica, 
prichè son venuto 2 vedere e a consta- 
tare se noi laggiù del Friuli, possiamo 
dormire 1 nostri sonni tranquilli con 
quell’ unica fortificazione che abbiamo 
quì alle Porte del Regno: e per questo 
cunto posso assicurarvi preventivamente 
che siamo in una botte di ferro e che 
cioè abbiamo una fortificazione coi 
fiocchi. Però non preveniamo le cose 
affinchè. non ci avvenga di metter la 
testa, dove andrebbe la coda, 0 di at- 
taccarci le gambe nel bel mezzo della 
schiena. Dunque a nvi. 

L'incantevole posizione di Osoppo, 
le sette colline che lo circondano (pro- 

rio come Roma), la rocca fortificata, 
fa sua antichità e la gloriosa storia, 
hanno fatt» di questa grossa borgata 
che s' avvia a diventare città, una meta 
di pellegnnaggio per gli amanti delle 
naturali bellezze. 

Infatti, nell'autunno, non e’ è comi- 
tiva di passeggieri che, percorsa la linea 
pontebbana per 
la gita sui monti del Lugo alpino, voglia 
privarsi dell’ nesto divertimento d’ una 
corserella fino ad Osoppo per visitare 
la Fortezza, o se tanto non gli vien 
concesso, per contemplarla almeno da 
tungi dalla riviera del Tagliamento, 0 
dalla cima più alta dei colli, 

Cl treno proveniente da Udine, la- 
sciai la stazion di Gemona alle 7 ant. 
in punto, e siecome per giungere ad 
Osoppo c'è la bellezza di 5 kilometri, 
mi gettai su d'un fiacre e via a corsa 
sfrenata, cioè dico a passo di. lumaca. 

Feci l'ingresso trionfale per la porta 
di Levante e in un batter d’ occhio fui 
in piazza Napoleone, d'onde incomincia 
la salita. Man mano che ascendeva, la 
magmfica strada, lenemente inclinata, 
mi si apriva dinnanzi un bell’ orizzonte 
sempre più vasto, ma affatto nuovo per 
me, che non vidi altro che sconfinate 
pianure. 

lo saliva con passo certo e maestoso; 
però se avessi sbirciato lassù in alto 
quelle guardie che passeggiavano sui 
bastioni, e se colla fantas a avessi  po- 
tuto immaginarmi che quei piccoli 
rr———____nmmmos 
facciata della Gerbaudière, una grande 
croce nera. 

Il domestico aveva bentosto fatto parte 
della cosa ai suor compagni. 

In un batter d'occhi tutto 1 perso- 
nale della casa fu mess» a rumore, e 
quando Roberto s'alzò da letto, per a- 
prir la finestra, vide tutti i domestici, 
con gli sguardi rivolti in su, fissare la 
facciata della casa cun un’espressione 
di sorpresa, mista a terrore, 

Egl: chiese di che si trattasse. 

— Ah, padrone dissero i servi ad 
una voce, — vanite a vedere. 

— Che cosa? 

— Una croce. 

— Una croce? 

— Una croge nera, tracciata sul muro 
della casa. 

Roberto, trasalì. 

La sua fronte s'increspò, e come 
un'ombra passò innanzi ai suoi occhi. 

— Venite a vedere, signore, è una 
cosa curiosa, diss: uno dei servi 

Egli chiuse la finestra, si vestì e di- 
scese. È ; 

La croce si staccava nettamente, molto 
ben formata, sulla pietra bianca sor- 
montante la porta della casa. 

Ruberto impallidi. | ::. 

Senza sapersene spiegare il perchè, 
: queila croce misteriosa sembrava con- 
* tener per lui vn'avvertimento, forse una 
| minaccia., 2,5 n 
È Da dove veniya essa? Non lo sapeva. 











* Egli era ad. un tempo imbarazzato e 













MM ERCIALE - LETTERA 


‘ prendere dalla curiosità di saper Ja 


* un avamposto, oppure una galleria od 


(Uomo CORRENTE COLLA Posta) 










Ù 





mo altrettante 
morte, In uns delle quali 
Landosi un militar rebbe porsli 
farmi da festa; vi assicuro che avrei 
smesso mon poco di quel, coraggio che 
mi facea intrattenere allegramente con 
quel bel tipo di guida che mi «lovea 
introdurre nel forte. 

Dopo una mezz’ oretta si giunse al 
Ponte Levatoio, dove passeggiava con 
quel solito passo cadenzato, una guardia 
ia del distaccamento di Udine. 

ssò innanzi il mio compagno e 
fece chiamare il Caporale di picchetto. 
Dopo un breve colloquio, con cui chiese 
d'esser ammesso da non so qual Su- 
periore, anch° io varcai le soglie e sic- 
come sulla mia fronte brillava il puro 
sangue italiano, senz’ altra formalità 
se non d'uva prosastica squadrata da 
capo a piedi fui messo dentro alle  se- 
crete cose. 

Fin qui abbiamo parlato in termi 
precisi, ma d'ora innanzi, lettori miei, 
bisogna che ci accontentiamo di stare 
cene sulle generali, e se per caso no- 
miniamo, una batteria, un baluardo, 





nelle mu 

















dobbiamo 


uno lasciarci 


spalto,' non 
loro posizione strategica o il punto 
cardinale, trattandosi del pericolo di 
tradire il piano secreto di difesa che è 
un affare delicatissimo quanto mai. 
Dunque. parlerò in modo da non la. 
sciarmi intendere troppo, senza però 
lasciarvi a bocca asciutta, studiando di 
salvare i cavoli con tutte le capre. 
Passato il Corpo di Guardia e le Pri- 
giuni, mi prese gran meraviglia di ve- 
dere all’ombra dei frondosi ippocastani 
un pozzo d’acqua eccellente, prufundo 
quanto ma: e a quell’altezza di 300 
metri dal livello dei mare. Cosi ragio- 
nando, da qual monte potesse aver ori- 
gine quell'acqua, giunsi sul Piazzale 
maggiore, sotto il Colle Napoleone, dove 
mi parve di vedere la facciata d'un an- 
tico tempio con una porta d' ingresso 


‘* maestosa, che certamente non dovea 


i bagni di Piano o per , 


far parte del «disegno di chi convertì 
l'antico monumento in un’ ampio Ma- 
gazziao d’arredamenti militari. Ma la 
mia curiosità fu bentosto attirata da 
una fila interminabile «di cannoni, che 


‘al solo passarvi da vicino, fanno un ri- 


brezzo che non s: può ridire. Chi pensa 
infatti che ognuno di quegli obici e mor- 
tai di grosso calibro, basta da sè, quando 
sia diretto a precisione, per fulminare 
un centinaio d'uomini a quindicimila 
metri di distanza, in meno d'un minuto 
secondo , non può a meno dal ritrar 
lo sguardo inorridito da quelle micidiali 
macchine guerresche. 

Ill malanuo però è sempre proporzio- 
nato alla spesa poichè una sola carica, 
per un pezzo d’artigheria da Costa, può 
variare dalle 10 alle 50 mila lire. Chi 


. avrebbe mai sognato che una cannonata 


potesse enstare una somma così favo- 
losa ? E dirs che qui ci sono depositate 
a migliaie le granate reali per gli obici; 
specie di cannoni corti, incamerali € 


. larghi di bocca, differenti dai mortai ‘ 


che sono pezzi grossi, i quali aggiustati . 
sotto un’ angolo assai più aperto di 
quello del cannone, servono a; scagliare 
proiettili enormi in tiro curvilineo. 
Alcuni degli affusti, erano schierati 


PROCE TALIA ITA TIIDORIZEZTI 


atterrito. Di nuuvo prendevano pnssesso 
in lui gli spaventi d’altre volte. 

Non volle però innanzi ai suoi servi 
lasciar scorger traccia del suo spavento. 

E d’an tono che sforzavasi di rendere 
indifferente: 

— Chi è fra voi, colui che si è di- 
vertito a commettere simile sciocchezza? 

I domestici si guardarono l’un l’altro. 

— Nessuno di noi, signore, dissero 
essi... Lo giuriamo. 

Uno dessi pretendeva poi d'aver ve- 
duto da parecchi giorni giranzare in- 
torno alla casa, un uomo d'alta statura, 
AI calar della notte egli appariva, come 
ombra er qua or colà, ma appena gli 
si andava Incontro, spariva. 

Rubert» sentì ghiacciarsi il sangue 
nelle vene. 

L con tono brusco : ; 

— Perchè non mi avete prevenuto di 
ciò ? — disse. 

Non si sapeva, non si era sicuri. Si 
aveva paura di commettere una scioc- 
chezza. Si voleva saperne di più. S'era 
cercato «di raggiungerlo, di interrogarlo, 
ma giammai uon si aveva potuto riu-; 
scurvì. 

— Ed io non ne sapeva nulla! — 
balbettò Roberto. 

I domestici non dissero la vera ra- 
gione per cui non avevano prevenuto il' 
loro padrone... Essi immaginavano ‘che 
lo sconosciuto fosse un'innamorato va. 
golante sotto alle finestre della signora! 
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no 
sulla spianata «di fianco, altri «invece 
muniti di grossi cilindri alla glicerina, 
erano già collocati sulle rataie sneiirie 
dotti. Di-1a, dopo ottenuta da slebita li- 
cenza, arrivammo al piano della fui». 
colare; una bella discesa uniforme di 
quasi 30) metri, la quale .però, dalla 
morte del Generale Pianell, se; ne giace 
inoperosa, aspettando che il nuovo s0- 
stituto venga con altri decreti a «rido» x 
narle il moto. Reputo cosa inutile la 
descrizione del semplicissimo congegno 
del Piano inclinato, essendo che ognuno 
può darsene ragione conoscendo le leggi 
fisiche del contrappeso. Dev' essere tut= 
tavia uno spettacolo, molto «bello, vedere 
un carrozzone che discendendo lenemente 
da una relta quanto mai inclinata, tra- 
scia in alto sul binario un’ altro vagone 
carico di materiali, db 
Di maraviglia passando: in maraviglia, 
fu: introdotto nel Magazzino. militare 
del Battaglione Gemona, il-quale senza 
esagerazioni possiamo chiamarlo un ar- di 
senale a dirittura. LÀ entro. infatti, di- 
sposti con. bell’ ordine. sovra appositi  . |» 
cavalletti, sì vedono fucili del nuovo si- 
stema, colla baionetta in canna ; ne sa= 
ranno stati 3 mila all'incirca, tutti Ju- wi 
centi come un’ argento, sebbene di me- 
tallo oscuro, e quelle spade si bene af= 
filate da poterle sostituire comodamente 
ai rasoi più taglienti dei. nostri barbieri. 
E poi passando di piano in piano, di 
sala in sala sì attraversano montagne 
di zaini, di scarpe alpine, vestiti di 
panno e di tela, chepi, boracce, tende : 
da campo e il diavolo con sua madre. 
Là entro insomma e’ è tutto, dalla fore i 
bice e dall’ago per cucire, fino ai me- 
dicinali pel tempo di guerra, dalla spaz- 
zola per le scarpe, fino al biscotto e alle 
carni salmastre. i ; 
Ora ditemi un po’ voi o miei cari 
computisti, a quanto dovrà ascendere 
la somma di questo capitale depositato, n 
in polvere pirica, dinamite, mitragliatrici, 
granate, ubici, 30 pezzi d'artiglieria e i 
carri relativi, moschetti con tutto il’ 
corredo militare ?.... Uno, due, tre mi- 
lion:? Eh! queste cifre sono uno zero, 
D)po una giratina pei fabbricati ad. 
uso delle arti, vidi anche di volo, le 
nuove costruzioni massiccie a galleria, 
che cl'amano Casematte ; ed anche qui. 
bisogna dirlo che c'è qualche cosa di . 
straordinario. Immaginatevi un labirinto 
intricatissimo, 0 una fuga di 200 e' più 


























* stanze sostenute da arcate poderose e 


circondate ai quattro lati esterni; da 


* muraglie solidissime datlo spessore di 


tre metri crescenti; poscia sostituite ai 
nostri tetti comuni; un coperto di sab- 
bia e bitume argelloso ncatramato, tutto 
a prova di bomba, ed avrete-quel fab- 
bricato colossale che in parte è visibile 


. anche nella valle del Tagliamento. Non 


avea dunque torto Napoleone di mo» 
strarsì rufstuato della Fortezza di Osoppo, 
quando negli anni 1808-1809 facea, della 
fortificazione di Osopp», primario argo- 
mento delle sue corrispondenze col'Prin- 
cipe Eugenio. Basta esaminare quei do- 
cumenti per convincersi dell’ importanza 
di quel punto strategico. 
Ma già mi avveggo che procedendo 
di questo passo, ce n’andremo per le 
calende greche, quindi ora mi affretto 
per la conclusione, se non fosse, altro 


ZI ZIA ZZZ 


o della signorina, e si sarebbero ben 
guardati dal commettere un’ indiscre- 
zione che poteva aver per essi delle 
gravi conseguenze. 

Ma già da parecchi giorni, i’ appari» 
zione del misterioso personaggio era fra 
il personale di servizio l’ argomento di 
tutte le conversazioni. 5 

Era sicuramente un tal uomo che a- 
veva tracciato il segno sinistro sulla fac- 
ciata della Casa? 

E per quale scopo ? 

Essi l’iguoravano; ma ciò suscitava 
senza dubbio impr: ssioni e timori. 

Ruberti; specialmente, ne era atter- 
rito. « 

1 sui occhi non potevano staccarsi da 
quella croce, funebre simbolo che assu». 
meva per lui le proporzioni del Mane, - 
Thecel, Phares, apparso nella remota 
antichità, al famoso banchetto di Bal- 
dasarre, 

Era forse 1’ ora ttel castigo che stava 
per suonare, il segnale della terribile, . 
imminente rappresaglia ? * 

Egli tremava dalla paura. x 
n Ma per troncar corto ogni cosa, disse 
ai suvì servi: vi int 

— Si cancelli, e tosto, quel segno. 

Un domestico sì arrampicò su di una |. 
scala, con una secchia d’acqua, una 
spugna, e si fè a lavare la pietra. 
Ma più la davava,-più la:-croce. scin= . - 
tillava, diventando ancor più nera. : 

1 ‘{(Continua.} ©. 
Sue 






























pe non istancare la pazienza de’ miei 
uoni lettori, Ho veduto di volo it Colle 
Napoleone traforato : e pieno di muni- 
zioni; ho veduto la Palazzina dol Co- 
mandante con annesso giardino che è 
un: vero soggiorni di Paradiso. Pui sa 
lendo dall'altra parte, ho veduto il quar- 
tiere degli ufliziali, le scuole militari e 
te polveriere, in una delle quali sì ve» 
dono le traccie dell antica cappellotta 
di S. Colombo» Vergine Aquilejese, tanto 
venerato dai cittadini di Osoppo. Ho 
veduto gli uspodali e l» caserme, gli 
altopiani e le batterie; ho veduto i ba- 
stioni o spalti, le trincere, i ridotti è 
le barricate e tante altre belle cose che 
se Domeneddio mi lascia vivo fino a 
un altro anno, spero di vedere a mio 
bell’agio con maggiore divertimento, 

Disceso dal forte, feci una corserella 
fino al Campo trineerato, esclusivo di- 
segno di Napoleone, lunghesso le quat- 
trocento tese che formano la gran costa 
della fortezza, il quale si appoggia a 
diritta e sinistra alla roccia e di cui 
l'opera più avanzata nen si spinge più 
in lA di 170 tese da! centro, essendo il 
tutto protetto da un corso d'acqua e 
signoreggiato dalla roccia. H paese è 
bellino è allegro assai, la gente poi cor- 
dialissima e piena di buone maniere, 

Ha vedute molte case colomali e al- 
berghi e trattorie e tra gli altri il 
Caltè Nuovo che non la cede ai pri- 
mari Caffè di Udine. A Osoppo bisogna 
dirlo, c'è brava gente, che guadagna de- 
naro, e che ama di viver bene, proprio 
come ai tempi di Luigi XIV in cui il 
popolino voleva la gallina nella pentola 
intte le domeniche. Però il mio Nestore 
mi facea notare che anche qui le tasse 
si vanno aumentando di giorno in giorno 
forse in conseguenza d’un progresso 
troppo spinto e superiore alle forze «el 
Comune. 

Mi dicea p. e, che trattandusi di co» : 
struire delle scuole, si valea spendere 
una somma ingente per l'acquisto d'un 
fondo privato, anzichè costruire, giusto 
il desiderio della maggioranza, sopra 
uno dei fondi comunali. 

Mi diceva che ora si vuole imporre a 
furia di premi e di spari e di cannonate, 
un mercato mensile, cosa allatto ridi 
cola, poichè urmai volere o non valere 
sì dovranno sopprimere tutti 1 piccoli 
mercati della Pri.vincia per concenirarli 
nei centri più grossi. lufatti, con tante 
fiere che abbiamo oggi in provincia, 
cusa potranno mai fare questi piccoli 
mercatelli? Qual aciquirenti. potranno 
avere color) che conduconu al nercato 
quatiro 0 cinque animali, allo senpo u- 
nico di buscatsi un premio ? Osoppo, e 
così cogli altri piccoli centri quando 
quattro 0 cinque mercati ne hanno di 
avanzi. Così parlava il mio Nestore e 
così dovetti anch'io allerrmare, ma sic- 
come l'ora del pranzo era vicina, mì 
ritirai all’ Albergo per scrivervi queste 
quattro chiacchere, le quali pi rò mi 
costarono molta fatica. Vi durai intorno 
parecchie ore, e quando arrivai a que- 
sto punto, vi Ss» dire che il braccio mi 
doliva per bene ; però facend» quattro 
salti alla posta fui molto contento d'a- 
ver pagato questo doveros: tributo alla 
simpatica Fortezza dl Osoppo che spero 
di rivedere un altr” anno. 

Gal treno diretto che parte da Udine 
alle 5, arriverò a Pontebba alle 7 pom. 
dove m'aspetta nna comitiva d'amici 

vi quali golrò un'allegra serata. Così 
vi fete, sì rompe la monotonia ili questo 
snparcio indiavolato. 








17 ottobre. 


Ognuno di noi, debitore di mille lire!!!.. 


fi debito dello Stato ha gia superato 
di 14 miliardi, ai quali bisogna 
ggiuogere il mezzo iniliardo che. co- 
stituisce presentemente il debito di te- 
soreria; un miliardo, in cifra tonda, for 
manie il debito dei comuni per mului, 
470 mdioni rappresentati il delito delle 
provincie e 15 m-liardi del Acbito ipo- 
tecario, di cu, nove fruttiferi, e sei in- 
fenttiferi: in tatto 30 miibardi e 670 
milioni. 1 
Per dimostrare con quale rapidità an- 
menta la pass.vitt della proprieta im- 
mobiliare, aggiungeremo che il debito 
ipotecario fruttifi ro salì, in nove anni, 
cioè tra il 18N0 « il 4889, da 6a 9 mi- 
fiardi, e che il detito infruttifero, nello 
cesso periodo, ascese da 5a 6 nviardi; 
ste cifre segnano un aumento inedio 
di quasi Mezzo miliardo ogni anno. 
R-parteado il debito totale dello Stato, 
sei comuni, delle provincie e della pro- 
prietà foniliaria, sulla totalità della po- 
polazione del regno, si trova che il de- 
bto medi e di 1000 lire a testa |... 
Sarebbe forse ora di far punto. 


CANELOTTO ANTONIO 


Oste in Uiline 
insegna AL DUILIO, via Grazzano, ensa Fabris. 
Avvisa i Cittadini e Provinciali che tiene 6 
vendita vini sceitissimi delle provenienza se- 
guenti : 
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S Bianco Ronchi di Buttrio . . . . IL. 0.80 
Hi Nero di Centa d’Albana ...., » 100 
a idem... ‘+. > 0,60 


Vino in bottiglia per ammalati econvalescenti. 
— Cibarie in sorte a prezzi modicissimi. 
Vino da pasto per famiglie a Cont. 40 al litro 


Aceto di puro vino a Cent. 50 


Agen:ia F. Flaibani 
Vedi Avviso in quarta pagina. 





SNIIA TINI SATRIANI MONTATI PANERINOO RIE SOTTRATTO n 


Seduta tumultuosa I 
al Consiglio Comunale di Roma. | 


Roma, 20, Circa 200 persone con ban- 
dicre, fiaccole e concerto attescro in 
piazza Aracocli, Crispi, per acclamarlo. + 
Crispi, non visto, entrò nell'aula capi- 
tolina. Allora i dimostranti invasero 
l'aula, gridando « Viva Crispi!» mentre | 
il concerto, rimasto in piazza del Cam- , 
pidoglio, suonava gh inni di Garibaldi È 
e di Mameli. Ì 

Ii sindaco salutò e dette il benvenuto 
ai nuovi consiglieri e si feliatò di ve- 
dervi Crispi. Questi rispose con patrio» 
tiche parole, in nome dei nuovi eletti, 
elogiando Roma anticlericale, Il pubblica 
applaudì gridando: « Viva Crispi ». Gli 
applausi durarono alcuni minuti 

Poscia 11 sindaco dichiarò che ritirava 
le dimissioni, in seguito alle insistenze 
degli amici e cansentiva di rimandare 
dopo il bilancio la questione deli' Espo- 
sizione ; aggiunse ch'egli personalmente 
non avrebbe mai accordato alla espu- 
sizione alcun appoggio morale e mate - 
riale. 

Queste parole provocarono una vera 
tempesta. 

Hl pubblico gridò : « Abbasso i preti, 
viva l' esposizione ». 

Si ode una voce che dice: « Sapeste 
spendere un milione per festeggiare 
{' Imperatore Guglielmo!» 

Succede un tumulto indescrivibile. 

Il sindaco sospende la seduta ed or- 
dina che si sgombri l'aula. Entrano 
numerosi carabinieri, molte guardie di 
pubblica sicurezza e delegati con la 
sciarpa; il pubblico è sospinto fuori. 
Sorgon»> vive proteste, colluttazioni; si 
operano due arresti. Alla fine I’ aula è 
sgumbrata. I consiglieri comunali fanno 
rilasc:are gli arrestati ; quindi ristabili- 








‘ tasi la calma, si riapre la seduta. 


Ferrari Ettore protesta contro lo in- ‘ 
tervento delle guardie e dei carabibieri. 
Il sindaco ordina che si allontanino : 
rimangono nell'aula vuota solo le guardie 
municipali ed i giornalisti. 

Seismit Doda deplora |’ intempestiva 
dichiarazione del sindaco, e G:ovagnoli 
si associa. 

Bacelli, presidente del Comitato della 
Esposizione, dice che il Comitato sì di- , 
metterà. Il Smidaco disse che, in seguito - 
a questi incidenti, sapeva quello che . 
gli restava a fare, e lasciò capire che 
st dimetterà nuovamente insieme alla 
Ginota. 

Dovendosi procedere alle elezioni sup- 
pletive della Giunta, si rinviò la seduta, 
affinchè i consiglieri possano intendersi, 

Intanto il sindaco e la Guunta si di. 
metteranno e si avrà una nuova crisi 
capitolina. 

Tre soli assessi: Ostini, Bonelli e 
De Angelis sono favorevuli all’ Esposi- 
zione. 


Una risposta di Kossuth. 


Telegrafano da Budapest avere l’O;)- 
posizione telegrafato a Kossth chiedendo 
il suo parere se gli ungheresi dovevano 
portare corone al monumento di Hentz. 

Kossuth rispose telegraficamente es- 
sere ciò impossibile perchè Heotzi bom- 
bardò Budapest; gli ungheresi deven' 
conservare in questa occasione la stessit 
condotta dei milanesi, che rifiutaronsi 
assolutamente di assistere ai funerali 
di Radetzky. 

Kossuth aggiunse che Hentzi nel 4848 
lo pregò ginucchiom di prenderlo al 
servizio ungherese e poscia tradì la fi - 
ducia riposta in lui. 

Gir angheresi non lo devono onorare. 


Un arciduca ed un’arciduchessa 
caduti in un fosso. 


Vienna, 19 L'altra sera l'arciduca e- 
reditario Carlo Lodovico e la sua con- 
sorte Maria Teresa, percorr ndo in 
carrozza la strada presso Wiener Neu- 
staldt, ch'era avvolta nell'oscurità, pre- 
cipitare no in nn profondu fossato, es- 
serdosi la carrozza rovesciata sul ci- 
glione. 

L'arciduchessa riportò contusioni e 
femte in cotrambe le gambe, Pardiduca 
fu raccolto svenuto, Si verificò che non 
erasi fatto nessun male serio, l'ampia 
pelliccia che lo avvolgeva avendolo ri- 
parato 

{I corchiere precipitato pure nel fos- 
sat» si ferì gravemente alla testa. La 
carrozza si frantumò. 

La coppia arciducale si treva ora in 
cura; Carlo Ladavico Jamenta forti e- 
micranie. Re 

L'arciduchessa soffro le ferite alle 
gambe che la obbligano a letto. 


© —— 


I turchi scannano i cristiani. 


Si ha da Candia che vi fu una se- 
conda ribellione. 

Duemila popolani arinati attaccarono 
le truppe del governatore, Questi, n un 
abboccamento cor capi dei rivoltosi, 
promise di richiamare gli esiliati : tut- 
tavia la massima eccitazione st estenile 
in tuite le provincie. 

1 turchi cominciano a scannare i 


cristiani a dozzine. 
e 


Telegrafano da Presburgo che il 
colera è comparso con molta violenza 
in quella città. L’ epidemia continua 
sempre nella st-ssa misura a Budapest, 
a Cracovia, in Austria, a Marsiglia e in 
Francia. 
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"ETDRACA FLEPPORALE 


Avviso Interessante. 

Nel periodo elettoralo si chiedon», per 
solito, da Comitati o grandi Elettori cu- 
pie di qualche numero del Giornale, 

Or l'Amministraziane avverto che non 
si mandano, s0 nen verso pagamento 
antecipato. 





Certi Giornali di Roma ne sanno poco. 


Diciamo ciò, perchè abbiamo letto 
parecchie corbellerie, persino sul Popolo 
Romano ufficinso, e ieri sera sul Fan- 
fitta a proposito dei Cundidati su 
Friuli, 

Corbelleria, ad esempio, quella fatta 
inserire sul Fanfulla, che all'on, So- 
limbergo siasi risposto picche nel Col- 
legio di San Daniele; mentre tutti 
sanno che, dietro invito di numeroso 
gruppo di grandi Elettori d'ogni Cu- 
muue, egli viene portato nel suo natu- 
rale Collegio di Palmanova-Latisana. 

Corbelleria che 1’ on. Cunte Luigi De 
Puppi, desiderato dagli Elettori di quasi 
tutti 1 Comuni del Collegio di Cividale, 
si presenti con velleità di opposizione. 

È così parlando d'altri, potrebbesi 
cantinnare. 


Collegio di S Daniele - Codroipo. 

La voce corsa che in questo Cullegio 
taluno, in un piccoto Comune, abbia 
messo avanti il nome dei cav. Vincenzo 
Marzin, patrà re vera; ma non c'è 
nessuna probabilità che prenda consi- 
stenza, 

Gli Elettori delle Sezioni di Codroipo 
sono favorevoli al comm. Paolo Billia, 
che ha malti aderenti eziandio nelle 
Sezioni di S. Daniele 

Poi lo stesso cav. Marzin, che per 0s- 
sequio al venerando Cavalletto scrisse 
nobilissima lettara dichiarando di non 
volerlo impaeciare nel suv naturale Col 
legio di San Vito, non sarebbe così di - 
mentico d'ogni convenienza verso altro 
ex-Collega, contro qualsiasi probabilità di 
sopralfarlo in un Collegio, cui è per- 
fettamente estraneo. 






Dal Collegio di S. Vito al Tagliamento. 


Ricevemni» jeri sera un articolo e ne diamo 
un brano, ovendo afferto agli Elettori il Gior- 
nate per esprimere francamente le loro idce 
@ 1 loro propositi. 

Tn vista delle prossime elezioni p» 
litiche, giova parlare di Candidati, e di 
più a meno possibili rappresentanti del 

el Paese al Parlamento nazionale. Noi, 
appartenenti al C.Ileg o elettorale di 
San Vito, vogliamo occuparci di questo, 
ed esaminare quali e quanti possono 
essere gli aspiranti al Seggio deputa- 





. tizio. 


Primo fra tutti troviamo il Comm. 
Cavalletto, secondo, a quanto credevasi, 
il Cav. Marzin, terz», di sicuro, l'avv 
Galeazzi. 

Scartando subito l'avv. Galeazzi, il 
quale vita sua durante, aspirerà alla de- 
putazione nazionale, e morrà probabil» 
mente col pio e insoddisfatto desiderio 
di sedere a Montecitorio, resterebbero 
nel campo di battaglia gli egregi Ca 
valletto e Marzin 

Vero è che quest’ultimo pubblicava 
testè una lettera, diretta al Sindaco di 
San Vito, con la quale drclinava la sua 
candidatura in questo Collegio. Ma s1- 
fatta lettera nun è punto esauriente ; 
essa nulla dice più di quanto sapevasi 
anche prima, e lungi dal rassicurare gli 
animi dei suoi avversari, potrebbesi con- 
siderarla come un incoraggiamento ai 
uepidi e ai dubbivsi, e perchè dettata 
puramente în ossequio al venerando 
Cavalletto, non esclude che esso Marz.n 
non accettasse |’ onorifico mandato, 
quando questo gli venisse conferito da 
ina incontestata maggioranza di suf- 
fragi. 

E qui, senza entrare sul merito indi- 
viduale degli egregi due uomini, è ne- 
cessario esaminare la cosa dal lato della 
maggiore convenienza ed opportunità 
nella scelta di uno di essi, onde per 
una male intesa eventuale dispersione 
di voti, non avvenga che un terzo in- 
comodo, si sostituisca ai medesimi, ed 
usnrpi il some e lo scanno di deputato. 

E° noto che il Comm. Cavalletto fu 
sempre il rappresentante di questo Col 
legio; son noti del pari gli eminenti suuì 
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meriti patriotici e intellettnali ; sOnO ri- o: 


conosciuti appieno la sua operosità, la 
sua autorità, il suo valore; ma credesi 
generalmente giunto il raomento per 
Lui di passare alla Camera vitalizia, e 
ritiensi da una gran parte di Elettori 
che la grave sua età più non corri- 
sponda alle esigenze battagliere e quo- 
tidiane dell'ufficio di deputato... 


L'articolista si dilunga; ma noi non vogliamo 
segnirlo nelle sue osservazioni, poichè siamo 
pisuasi che gli Elettori di S. Vita non vor- 
ranno contribuire a disperdere i voti. La no- 
bilissima lettera del cav. Vincenzo Marzin 
venne appiaudita da tutta la Stampa patriotica, 
ed il cav. Marzin non vorrà perdere il merito 
di averla seritta. 


Il discorso di Giolitti. 
Contrariamente all’ annunciato, il di- 
scorso del pre»idente’ dei ministri se- 
guirebbe in Ruma il 3 novembre. 
Ja quota per intervenire al banchetto 
è fissata a lire trenta. Accennasi come 
località l’Albergo del Quirinale. 


Lolta fiacca dovunque. 

Il ministero dell'Interno è informato 
che, dei candidati che si presentano 
nelle prossime elezioni, resterà senza 
competitori cirea un terzo di oss. Così 
il concorso alle urne sarà il più sc; 
probabilmente, che siasi finora regi- 
strato. 





Le elezioni e i Comuni. 


Mudilicata in più parti la Legge elet- 
torale, è necessario che i Comuni prov- 
vedano tempo un testo nuovo a 
tutte le fiazioni dei mapettivi Collegi. 
Consiglumo it Testo Unico edito dal 
Massimario di Corrispondenza Ammi- 
nistraliva (Botogua Via Imperiale N. 9) 
che contiene tutta la G.urisprudenza 
del decennio. : 














Cronaca Provinciale. 


Geoplastizralla. 
Gernona, 19 ottobre. 
Giorni sono questo Municipio ebbe in 
duno dall’egregio giovane s gnor Olinto 
Marinelli una copia del suo primo con- 
tributo alla plastigrafia della regione 


veneta cul rilievo topografico del ter- | 


ritorio di Gemona, ch'egli durante le 
vacanze — per riposarsi dagli studi 
universitari — ha etaborato con lango 


e assai diligente lavoro sulla tavoletta , 


di campagna dell’ Istituto G. M. di Fi- 
renze (Scala unica orrizzontale e ver- 
ticale ‘di 1:25000). Il plastico venne 
dettagliatamente e con competenza già 
illustrato da una dotta recensione del 


prof. L. Marson nella Geografia per : 


futti, a cuì rimando quanti desiderano 
conoscere profondamente |’ esattezza e 
la serietà del lavoro. 

Quale gemonese, sento di tributare 
all'amico Olinto anche il mio disadorno 
ma ben sentito ringraziamento pél donò 
che prenderà posto accanto ali’ altro 
pregiato antico rilievi della nustra 
Baldisseriana; rip. te poi e sottoscrivo 
le parole del prof. Marson: Non resta 
altro pertautu da augurarci, che l’e- 
gregio giovane O. Marinelli faccia dono 
alla scienza e all'arte del plastico del 
Friuli tutto, e il suo esempio serva di 
sprone a giovani pari sun a fare al- 
altrettanto pelle rispettive provincie, 
applicando st bene e con non comune 
soddisfaziun: propria e di tutti tanta 
parte del Joro ingegno e coltora. 1 

L. Billiani. 


Bolicitino dell’ istruzione. 


H prof. Vidoni fu nominato ispettore 
scolastico del mandamento di San Da- 
niele del Friuli, 


Rtoccoli «spogliati ». 


In Furni di Sotto, ignoti, di notte, tol- 
sero da un roccolo la rete ed asporta- 
rono quattordiei riebvami vecchi del 
complessivo valore di L. 135 in danno 
di Pasquale Segatt, 

Passati poscia nel roccolu di Lorenzo 
Marzioni fo spogliarono della rete. del 
valore di lire 75 


Disgrazia. 


In Spilimbergo il bambino Cipriano 
Cesarotto di anni 4, mentre trastalia- 
vasi con altri ragazzetti, in vicinanza 
del fiume Tagliamento, accidentalmente 
cadde nell'acqua e'si annegò. 


tel glioramento 


degli animali domestiei. 


Il Gircolo Agricolo di, Pozzuolo d | 
Fri, nella ricorrenza dell’ inaugura- 
mone del nuovo locale scolast.co comu- 
nale di quel Capoluogo, che sarà solen- 
nizzata Domenica 23 corr., alle scopo 
di promasvere il miglioramento negli 
amnunali domestici, apre un concorso a 
premi per animali b.vini, ovini, suini 
e da cortile. 

Gli animali dovranno essere preseti - 





tati in detto giorno non più tardi delle . 





40 ant., ed ogni espositore potrà pi 
sentarsi solo con animali dì sua pro- 
prietà. 

Sono ammessi al concorso tutti gli 
allevatori Soci del Circolo ‘Agriculo 0» 
vunque dimoranti e indistintamente 
tutti gli abitanti del Comune di Poz- 
zuolo ; fuori concorso, nnche animali 
di altra e qualunque provenienza. 

I premi in denaro restano così ripartiti : 


Categoria A.: Bovini nati ed «lfevati od al 
meno allevati dall’ esponente: 1. Per un ‘to- 


‘< 1ello di età non minore di mesi sei: primo 
premio L. 10, secondo premio l. 5 — 2 per 


una giovenea con non più di duo denti per- 
menenti : primo premio |. #, secondo premio 
1. 4, terzo premio |. 2 — 3. per vacelio non 
di 8 anni: primo premio |. 8, secondo 
«mio |. 4, terzo premio 1. 2 — 4. per greppo 
sli non meno di © capi bovini, di qualunque 
età 6 sesso, con caralteri comuni: primo pre 
mio 1. 10, secondo premio |. 5. 

Categoria B. : (vini allevati dull' espositore 
o almeno di sua proprietà: 4. per due pecore, 
premio 1. 5. — 2. per bell'ariete, premio |. 4. 
— 3, per un gruppo di ovini, primo premio 
1. 5, secondo premio |. 3. 

Categoria C.: 1 por bella scrofa: prim» 
premio 1. 3, secondo premio |. 2 — 2. per bal 
gruppo con serofa e fatronzolil premio |. 5. 

Categoria D, : Animali da cortile: Galli, gul- 
line, oche, anitre, tacchini, colombi, conigli. — 
Premi speciali da fissarsi dalla Gimia. 

Oltre ‘a ciò, diplomi di merito di primo e 
secondo grado e 11euzioni onorevoli. 

La distribuzione dei premi, seguira il giorno: 
stesso, in moro solenne, nel nunvo; localy sco- 
lastico. Se AIA 


enni 











































































L'arvetato Della Donna "© 
anrebbe più conti da regolare colla glastia 


Narrammo sel’'altro che in Triege 
per furto, venne-artestato Antonio Della 
Donna di Luigi di anni 34, da Valva. 
sone. Ora ‘veniamo a' sapero “che im 
tale Antonio Della Donna, pure di Val. 
vasone è stato or è poco pù di un 
mese colpito da ‘inandato di cattura — 

recisamente datato 47 settembre anno 
in corso — per falso in tro cambigli 

Molto probabilmente si tratta di 
medesimo signore, poichè il Della Donna 
falsario è ‘latitante. . per lé autorità j. 
taliane, mentre andò a battere it capo 
nella polizia austriaca. «; * 


Trieste, 20. Il Tribunale condannò jeri 
il Della Donna pei furto dell’ oralogio 
a sei settimane di arresto rigoroso. 








NOTE GORIZIANE 


(Nostra Corrispondenza ) 


Gorizia, 19 ottobre, 
Carlo Bordi. — La morte del vene. 
rando patriota Dori è il tema di tuti 
j i discorsi. Era una figura simpaticissima, 
molti giovani anzi lo udirono a parlare 
al Consiglio ‘della Pro Patria a Priesta 
quando tenne uno splendido discorso 
' sull’ oportunità di esigere un’ Università 
italiana a Trieste. Due giorni dopo, in 
| partenza per Trento, diversi goriziani 4 
© questa stazione ferroviaria vollero fargli 
omaggio d'un saluto, ch'egli aggradi 
moltissimo. 
Da qui partivano jeri i seguenti tele. 
grammi : 


sazioni 
y 
Da € 
célers 
di ne 

g ianch 


Sezione Tridentina ' Lega Nazionale. 

3 ° Trento, 
Direzione Gruppo ® di Gorizia com. 
mossa partecipa vivo. :dolnre. esemplare 
instancabile patriotia Dordi. 


Podestà Oss Mazzorana. 


h eta Trento. 
AI lutto vostro gloriosa. città, dove 
Dordi insegnò’ colle opere servire lr 
patria, dove oggi mestamente fieri 1e- 
cogliesi tesoro -veneratissime spoglie, 
facendo quel sepylero sacrario culto na- 
‘icuale, uniscesi riverente 
Corriere di Gorizia, 
Attività della. Lega. — La direzione 
centrale di questa società della Sezioni 
Adriatica, che ha sede a Trieste, stabi- 
liva di contrapporre all’ asilo sloveno 
apertosi in questi giorni a Lucinico, 
altro asilo itaitano. La notizia di questo 
del.berato verine accolta dai Lucinichesi 
con molto giubilo. 


L'inverno. — Ci siamo. Da jeri sera 
tira una brezza invernale, Qui continna 
a piovere ed in montagna nevica e spe- 
cialmente sull’ Altipiano di Ternova. 

R cordo che due anni fa, alla fine di 
ottobre, in quell’ altipiano si. ebbero 5 
casi di morte, in seguito ad una buffera 
di neve Una comitiva che andava a 
Lakera per assistere ad un matrimonio, 
fn colta di notte tempo da un turbin: 
di neve che la seppelli Vennero dopo 
due givrui trovati totti assiderati. 

noi 


Cronaca Cittadina. 
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er Ia Scuola 
d'Arte sestieri 


Î) Ministero della Pubblica Istruzione 
su raccomandazioni del comm. Federici 
Seismit - Doda, ha assegnato lire 
alla nostra Società operaia di  Mutto 
Snecorso, quale. concorso nel contributo) 
annuo. della: Società stessa, per la Scuola 
d'Arti e Mestieri, ' 
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8° che nel corso 


if onga intrapresa 
Si guenti opere ! 









quali opere pubbl » 
Jo @i nta propone pel 1993. 


Giunta Comunale, dopo avere va» 
ben setto progetti di luvori pub- 
fici, concreta le sue proposte come se» 
re, e fe sottopone al Consiglio : 

dell’ Esorcizio 1893 
l'esecuzione dello se- 


Jo — Sistemazione del piazzale c- 
derno a Porta Gemona, giusta il Pro- 
pito compilato dall'Ufficio tecnico Mu- 
Firipate con la preavvisata spesa di L. 
14600, stanziando a questo effètto nel 
Riancio preventivo 1893 la. somma di 
,, 7,029.36, salvo di provvedere al ré- 
sin pagamento nel Bilancio 4894: 

lo — Sistemazione dell'accesso a 
Via Pracchiuso dal piazzale del pubblico 
Giardino, giusta il Progetto compilato 
jall Ufficio tecnico Municipale, con la 
reavvisata spesa di L. 30,000 — com- 
reso l'acquisto del Molina del Civico 
Ospitale, istanziando, ‘a questo effetto 


i .el Bilancio preventivo 1893 la somma 


di L 11,000, — è salvo di provvedere 
alli residui «pagamenti hei Bilanci degli 


Bani successivi. 


IlLo Sistemazione della strada e scoli 
nel tronco inferiore di Via Savorgnana, 
giusta il Progetto dell’ Uffici tecnico 


Wuiicipale con la .preavvisuta .spesa di 
L.6000 —, disponendo ‘all’ uopo dello 


i speciale stanziamento del Bilancio 1893, 


parle Il, Cat. 53 ‘(e ‘relativi’ residui dei 
secedenti Esercizi per la costruzione 
di chiaviche in dipendenza, alla delibe- 
nane Consigliare 5 settembre 1878. 
Burrasche aut: ali 
Da quattro, cinque giorni è un sue- 
cedersi di burrasche, Sulle Alpi, bufere 
di neve: già le cime delle Prealpi ne 








f biancheggiano, il Cuarnau, il Ghampon, 


È il Monte Festa, il: San Simone per dire 


ge' più conosciuti, hanno messa la colta 
bianca; lAmariano, il Serniò, il Canio, 
il Matajur, la Chanevàte, e via fino al 
Cavallo, soho poi tutti in veste bianca, 


Mi uella parte a noi visibile. 
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dove 
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paglie, 
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In pianura, piove, e la piova è accom- 
pagnata, quando a quando, dalla bora: 


i some pure talvolta romba il tuono — 


anche jeri — tanto per non perdere il 
vizio. Anzi, jerl’altro, un fulmine scher- 
revole si permise di scendere sopra una 
casa in Faedis senza però apportare 
dauni di sorta; i 

La temperatura, è naturale, con tanta 


i piuva e colle nevi sì vicine, si è abbas- 


sata di molto, ed i soprabiti hanno fatto 
una trionfale comparsa per le vie cit- 
tadine. 
E incominciata la stagione triste per 
veri. E ce ne sona tanti ! 

intanto chè l’attuale burrasca ci .... 
bagna (poichè dir non si può che ci 
secca ), un’ altra è in viaggio, e proba- 
bilmente tra domani e domenica arri- 
verà tra noi. Così passeremo ‘d’una in 
altra burrasca ! 

Un milione di emigranti. 

La notizia ha fatto già la sua com- 
farsa in parecchi giornali : tra il Go- 
serno federale degli Stati Uniti del Bra- 
file e quella. compagnia metropolitana 
di immigrazione, fu stipulato un con- 
tratto per la introduzione dall’ Europa 
e dai possedimenti spagnuoli e porto- 
ghesi, entro un certo numero d’ anni, 


Bi ua milione di emigranti, di cui il 90 


}er cento costituito da famiglie di con- 


Azdini ed il 10 per cento di altre con- 


izoni, e che in avvenire gli emigranti 
tiranno fatti sbarcare ai porti di Recife, 
|Permambuco) Bahia e Victoria, secondo 
le determinazioni che prenderà di volta 
in volta il Governo. Brasiliano. Da que- 
sta ultima disposizione in specie del 


Mf«rriferito contratto, risulta che quel 


Biavviare gli 


rl. 


struzionerg 
, Federicog 


lire 
i, Mutuo 


sontributo) 


“La Scuole. 
i eni 





Giverno si propone evidentemente di 
emigranti principalmente 
nelle parti settentrionali del Brasile. 
Ora, in quelle “località, vicine all''equa- 
tore, il clima è malsano e la tempe 
fatura, soverchiamente elevata, è tale 


da non potersi colfrive da ‘Un ‘europeo; 





causa delle condizioni generali di quel 
ginese ; anche quelli tra essi, i quali 
hanno potuto mettere insiome il prezzo 
delle lora fatiche, avrebbero tasciato n 
quest orn quel suolo, se il deprezza» 
mento dei valori non fosse tale da ren- 
dero rovinosa ogni operazione intesa a 
cambiare in oro le loro sostanze 


Atti della Deputazione Prov, 
7 di me. 


Nella seduta del giorno 10 ottobre 
1892 in Deputazione prov. preso le se- 
guenti deliberazioni. È 

— Ordinò l'impianto di acaccie lung» 
le scarpe degli accessi dei ponti sul 
Torre e sul Malina della. strada prov. 
Udine - Cividale presidiando intanto la 
strada nelle dette focalità, mediante l'ap - 
plicazione di un provvisorio riparo în 
legno. 

— Autorizzò varie ditte ad eseguire 
lavori in aderenza alle strade prov. 

— Dichiarò che salvi ed impregiu- 
dicati gli efletti dei reclami che potes- 
sero essere prodotti in seguito alla pub- 
blicazione dei prescritti avvisi ad op- 
ponendum nulla osta a che alla ditta 
Fioreancigh di Drenchia venga accor- 
data l'investitura di un filo d’acqua 
per animare un molino. 

— Dichiarò di non accogliere l'i- 
sianza di tal Garzolini Luigi di Arta, 
assunzione a carico provinciale delle 
spese per l'istruzione di un suo figlio. 

— In base alla. nuova giurisprudenza 
della IV. sezione del Consiglio di stato, 
che decise incombere l'onere della spe- 
dalità dei maniaci alla Provincia dove 
il montecatto aveva da ultimo l’abituate 
dimora o la residenza e deliberò inoltre 
di non assumere a carico provinciale la 
spedalità dei maniaci Rosa Angela resi- 
dente in Provincia di Venezia, Cassi 
G. Batta residente in provincia di Na- 
poli, Badolo -Maria residente in pro- 
sincia di Milano, e Presca Pietro resi- 
dente in Graz. 

— Assunse a carico provinciale le 
spese di cura della maniaca ora ilefunta 
Tomat Toffoletti Maria di Sequals, previo 
pagamento per parte del marito di lei 
di L. 70 a parziale rifusione della spesa 
di circa L. 140 che va ad incontrare 
la Provincia. 

— Autorizzò la concessione di sus- 
sidi a domicilio a vari muniaci poveri 
e tranquilli, appartenenti a Comuni della 
Provincia di Udine, 

— Deliberò la vendita di legnami 
vecchi provenienti da Demolizioni fungo 
la strada prov. di Monte Croce. 

— Deliberò di rinnovare per un no- 
vennio, verso il corrispettivo dì annue 
lire mille il contratto perl’ affittanza 
del locale a uso Caserma dei R. R. Ca- 
rabinieri in Pontebba. 

Autorizzò di pagare 

— Alla Cassa di risparmio di Udine 
L. 1591272 in causa quinta rata di 
ammortamento di capitale ed interessi, 
pel mutuo assunto in origine di Lire 















* 200000 dalla Provincia e di esigere dalla 


ache gli usi non si confanno ai nostri, > 


ele mercedì in vigore non sono rimu- 
teratrici “dell’opera prestata, tarito per 
1 valori’ ‘d szgibiti, quanto ‘per altre 








Gli emigranti fblessero recarsi in 
uuello! Stato, dovrebbero da parenti od 
nici colà stabiliti, venire prima assi- 
urati sul clima della* località -dove si 
Itcano e; ili i 








x ligranti'in Brasile, sono spesso 
diretti in località differenti da quelle a 
CU nel partire era stato loro promesso 
[ Afere occupazione. Nea: 
Siccome la’ parte meridionale del 
Psi, per clima ed altre circostanze, 
tin condizioni migliori della settentrio- 
ale, coluro, i quali volessero ad ogni 
Visto emigrare colà, non si impegnino 
È partire se prima non hanno assicu- 
(‘la la destinazione nei paesi più salu- 
îl e rimuneratori, e sieno multo pre- 
hi nell'indicare, prima dell’ imbarco, 
località scelta e non ammettano sotto 
Cison fretesto, sotto. nessuna. assicu- 
Kgone, che nelle loro carte si, scriva 
One diverso. Altrimenti nè il Regio 
rato 0 i Consoli, nè lo stesso Go- 
Laino del Brasile possono assecondare 
‘acemente i loro reclami. 
ei nostri emigranti stabiliti nel Bra- 
5 avverte un certo sgomento, & 






Cassa’ medesima L. 41159.73 per rim- 
borso dell'imposta di ricchezza mobile 
a termini del contratto di mutuo. * 

— Al signor Verlato Federico di Vi- 
cenza, lire 3552.61 a saldo del corre- 
spettivo per effetti di Casermaggio for- 
niti ai RR. Carabinieri stazionati in 
Provincia durante il secondo semestre 
1892. 

— Alla Ditta Bardusco Marco, lire 
778.23 a saldo fornitura di oggetti di 
cancelleria e stampati durante il terzo 
trimestre 1892. 

— Alla stessa, lire 603.08 a saldo 
fornitara di stampati diversi, nel terzo 
trimestre ‘1892. 

— Alla ditta V. Raddo lire 457.07 
in causa fornitura di combustibile per 
riscaldamento delle stanze d’ ufficio nel 
verno 1892-93. 

— Alla Presidenza dell’ Ospitale di 
Pordenone, lire 4068.14 per dozzine di 
dementi ricoverati durante il terzo tri. 
mestre a. c. ° 

— Alla Presidenza dell' Ospitale di 
Sacile, lire 5057.25 a saldo dozzine come 
sopra, ©’ 

— Alla Presidenza deli’ Ospitale di 
Palmanova lire 3031.68 in causa dozzine 
di dementi povere, accolte e curate nella 
casa succursale di Sottoselva nel .mese 
di settembre a. c. i 

— Alla Presidenza dell’ Ospitale di 
S. Daniele, lire 15146.25 a saldo dozzine 
di dementi povori ricoverati nel terzo 
trimestre a. c. Sa RA 

— All'impresa Zanétti Domenico lire 
763.80 in causa primo acconto per 
opere di manutenzione 1892 eseguite 
lungo la strada provinciale Cormonese. 

— Alla Presidenza dell’ Ospitale di 
Gemona, lire 665475 a saldo dozzine 
di dementi povere, ricoverate nel terzo 
trimestre 1892. 

Furono inoltre nella seduta medesima 
deliberati diversi altri affari d’ interesse 
della Provincia. 1 

; 11 Presidente 

Hi G. Groppiero 

: Il Segretario | 
1 G. di Caporiacco. 
Furto di grantareo. 

lerserà, dalle ‘ guardie campestri, di 
Cerneglons, fu arrestato Valentino Del 
Fabbro d'anni 47 di Hdne, perchè sor- 
preso a rubare pannocchie di grano- 
turco in danno di Domenico Vendramini. 


| 


‘entro Nazionale: 
La Marionettistica Comp. Roccardini 
questa sere alle oro 8 dard: I falli. 
limento di Facanapa. Con hallo grande : 
La sposa Tartara in Pechino. 
Lezioni di Pianoforte 
e teoria musicale 

con indirizzo scientifico razionale, nons- 
chè i Lingua tedesca cd italiana, con 
metodo efficace di riscontro linguistico, 
a scopo di studio privato o proparazione 
ad esami. Pietro Pecarina — Recapito: 
Caffè Corazza. 
CREARE PO A 

feri alle oro 101,2 antim. cessava di 
vivere, munita dei confortì religiosi, 

Antonia Feruglio - Mizzi. 

I figli ed i parenti, colpiti da sì acerba 
sventura, ne danno il ferale annunzio. 

1 funerali seguiranno oggi, giovedì, 
alle ore 3 pom. partendo dalla casa in 
via Viola, piazzetta del Gorgo N. 43. 


Gazzettino Commerciale. 
(Rivista settimanale ) 


Grani. 
Udine, ig ottobre 1892. 

Mercati poco forniti, causa il tempo è 
i lavori campestri. 

L» stato della campagna. — La set- 
timana è stata mista di pioggia e sereno, 
ma ha predominato la pioggia ed il 
scirocco. 

In qualche luogo si è già seminato il 
frumento, la maggior parte però è an- 
cora da seminare, stantecliè il tempo 
non lo permise. 


E desiderato ovunque il bel tempo ! 


per dar termine ai lavori campestri e 
raccogliere il cinquantino. 

Frumento. — La situazione del fru- 
mento non ha potuto avvantaggiare 
di nulla, ma è rimasta ferma, malgrado si 
faccia tutto il possibile perchè i prezzi 
aumentino. 7 


i 


Dall’ Italia ci scrivono: — Sui nostri | 


mercati, il sostegno, quantunque lenta- 
mente, si fa strada in tutti i cereali, 
eccettuata la segala. Ma gli affari sono 
assai lrmitati. Se gli affari pigliassero 
un po’ più di vigore, è certo che il 
rialzo si accentuerebbe, ma la ripresa 
del vigore si presenta tutt'altro che 
probabile. 

Sui mercati esteri, le due ‘ correnti 
opposte si contrastano accanitamente il 
frumento con incerta fortuna. 

Fino ad ora però, la fortuna arride 
meno alla corrente ribassista. 

Granoturco. — Lo domande in questo 
cereale, sono, relativamente alla quan- 
tità che si porta in vendita, abbastanza 
numerose, ed i prezzi si mantengono 
fermi. 3 

Le qualità comuni stagionate, si quo- 


tarono da L. 10 a 10,50 all’ettolitro, il . 


giallone da L. 10,50 a 11,25, il pigno- 
letto da L. 11 a 42, ed il cinquantino 
da L. 8a 9 Quest'ultimo però lascia 
molto a desiderare per la stagionatura. 


Segala. — Pochissimo ricercata; sì 
quota da L. 11 a 11,25 all’ ettolitro 
Avena. — Stazionaria da L. 17,75 a 


a 18,50 al quintale. 
Fagiuoli. — Alpigiani da L. 25 a 28 
al quintale, di pianura da 16 a 20. 









AI Congresso cattolico di Siviglia. 


Siviglia, 18, Fa inaugurato il c0n- 
gresso cattolico ; vi assistevano 23 pre» 
lati, 500 preti, « 2000 persone. Presie- 
deva l'arcivescovo di Siviglia che pro» 
nunziò un discorso nel quale disse la 
missione del congresso essere di affer- 
mare la sottomissione completa dei 
cattolici spagnuoli al Vaticano e di pro- 
testare energicamente contro |’ aboli- 
zione del potere temporale. Diresse al 
papa un telegramina di («licitazione La 























seduta fu tolta al grido di wiva il: 
papa re. 
bi anela» 19. L'Imparcial dice: L'in- 


cidente di ieri al congresso cattolico di 


Siviglia, ove si gridò viva il papa - re, | 


causò del malcontento nelle sfere ufli- 
ciali. L'Imparcial soggiunge: 1 membri 
del Congresso devono astenersi da ma- 
nifestazioni tali da ferire la suscettibi- 
lità dell’ Italia. 


Battaglie... a colpi di note. 


Costantinopoli, 19. La risposta 
della Porta alla nota russa relativa alla 
questione bulgara, è breve. La Porta di- 
chiara di non avere fatto alcun atto che 
abbia il minim» carattere politico du- 
rante il soggiorno di Stambuloft a_Co- 
stantinopoli. Quindi la «Porla protesta 
nuovamente il suo rispetto pei trattati 
ed esprime la volontà di mantenere la 
micizia fra la Russia e la Tarchia. Rin- 
nova le assicurazioni date ultimamente 
a questo riguardo al gabinetto di Pie- 
troburgo, senza entrare in particolari. 

Atene, 19. Il governo prepara una 
comunicazione alle potenze per esporre 
i motivi del modo di procedere verso la 





{ Rumania e contenente la corrispondenza 


ufficiale sull’ affare Zappa. 

Bucarest, 19. In seguito alla rot- 
tura delle relazioni diplumatiche con la 
Grecia, il governo Rumeno pregò il go- 
verno Italiano ad incaricarsi della pro- 
tezione diplomatica e consolare dei sud- 
diti di Rumania in Grecia. Il governo 
Italiano aderì a tale richiesta. 

Complotti di nibilisti. 

Pietroburgo, 19. Nella Polonia 
russa scoprissi una società segreta ni- 
hilista avente sede a Varsavia e dira- 
mazioni a Witebsk, Kowno e Wilna. 

Fecesi una enorme quantità di arre- 
sti, specialmente fra gli operai delle 
grandi fabbriche di Varsavia. 


Le prediche clamorose di Padre Agostino. 


Meggio Calabria, 19. Oggi Pa- 
dre Agostino da Montefeltro tenne una 
predica al duomo. La folla era enorme, 
fanta che fu necessario il concorso delle 
guardie e dei carabinieri per contenerla. 

Oggi, per evitare disordini, erasi de- 
ciso di far entrare solo le persone mu- 
nite di biglietto. 

La folla esasperata ruppe a sassate i 
vetri dell’Arcivescovado, e forzando l’in- 
gresso irruppe nel duomo. 

Miti fuggirono: le donne svennero. 

Calmato il tumulto, mentre Padre A- 
gostino predicava sulla Provvidenza, 
una voce interruppe gridando : Buffone! 


, Ne seguì un altro tumulto : volarono le 


Sorgorosso. — Da L. 6 a 6,50 all’et- : 


tolitro. È 

Lupini — Da L. 8 a 8,50 all'ettolitro. 

Cemtagne. — Da L. 10 a 45 al quin- 
tale. 

Bicreato della Seta, 
Milano, 17 ottobre. 

La settimana si è iniziata con un 
mercato piuttosto calmo. Le domande 
però non difettavano, specialmente, nelle 
greggie fine 8j10 e 9,10 per bisogni lo- 
cal, così pure negli organzini dai 16 al 
20 den., tentando di aver qualche faci- 
litazione sui prezzi che assolutamente 
i detentori rifiutavano, basandosi sulla 
scarsità in piazza di simili articoli fini. 


Meno volontà anche da parte dei de- , 


tentori di galelte, di realizzare, come 
venne fatto da alcuni speculatori nella 
passata settimana. 
Cotoni. 
Liverpool, 17 ottobre. 

Venilite probabili di cotuni, balle 
10.600. 

Cotoni pronti con discreti affari a 
prezzi più fermi. 

Middling americani 45,6 

Good Oomra 35/8 

Cotoni a consegna in sostegno ed a 
‘prezzi in rialzo di 3j64 di den. (?). 

Nuova York, 17 ottobre. 

Le entrate dei cotoni, in tutti i porti 
degli Stati Uniti, sommarono oggi a 
balle 37.000. 

Middling Upland pronto, cent. 8. 

I cotoni futuri perdettero oggi ter- 
reno e chiusero in ribasso di punti 7 a 
9 ai seguenti prezzi per libbfa, secondo 
le consegne. 


Ditta F. Chiozza e © 


Fabbrica saponi in Flaibano 
prov. di Udine. ° 
SPECIALITÀ 
marmorati uso inglese, Ge- 
nova e Veneto. s 
H. 2819 V. 
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sedie: una guardia fu ferita ad una 
gamba. Si fecero quattro arresti. La 
predica si dovette necessariamente in- 
terrompere. 


Pr ————_tmÈÈÈr—t@ 
Luisr Movmicon, gerente responsabile. 











=== 
C.TTÀ DI GENOVA 
E geranti‘o 
che 100 numeri della Lotteria italo - 
Americana di Genova conseguiscono 
una vincita, concorrono a iutte le 
altre che dal minimo di L. 50 pus- 
sono salire sino a L. 200,000, ed 
hanno la possiblità di guadagnarne 
tanti, per oltre 
gu- 700,000 i.ire 20 
È pure regolarmente stabilito che 
ogni Cento Numeri di detta Lotteria, 
bbiano un gran dono, e cioè un'ar- 
tistico busto fuso in metallo-bronzo, 
rappresentante € ristoforo Ce. 
tombo. 











BANCA 


F.lli CASARETO di f.sso 
Via Carlo Felice, 10-GENOVA| 











— TAFomtARI 


per Îl f.0 Novembre prossimo, 
le case N. 25 e 27 in Via Bre- 


nari, nonchè Scuderia, Ri- 
messa, fienile ece. 


Rivolzersi al propriciavio. 


AVVISO. 


La vendita gelati e ghiaccio per le 
famiglie al 


CAFFR DORTA 


si fa anche nel cortile annesso alla Of- 
felleria, con ingresso tanto dalia Riva 
verso Mercatovecchio, quanto dall’andita. 
del Castello.” 4 














Senza alcuna spesa 


SI RICEVE FRANCO DI PORTO 
E È 


SIGILLATO 


l' intoressantissimo 







A BUM SEGRE 


di interessantissime fotografie 
di persone CELEBRI FAVORITE 


Spedire il proprio biglietto da vi- 
sita coll'indirizzo preciso, allo 


9 

D STUDIO FOTOGRAFICO ‘- Genova 
D 

Livoraone (200 

—_______—_m———_Èe 


“oso ODOARDO 


Chirargo - Dentista 


MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 
Unico È Igi 
: Unico Uabinetto d'Igiene 
per le malatiie della BOCCA e dei DENTI 


Denti e Dartiers artificiali. 
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I. Crovato 


| industriale Sarto 


: VENEZIA 

i Via 2 Aprile e Ponte del Lovo 4818 

Taglio di propria invenzione 
senza prova 


Deposito Stoffe 


| Maglierie - Pelliccie e Impermeabili. 
I È aos 


Ì 
| 
| Assume qualsiasi fornitura 
I 
\ 
| 
j 


Cova dopurativa 


COLL'ACQUA MINERALE CELLA SARGENTE 


: Salsoiodica di 
S S 


Contiene i Sali di Jodio combinati 
naturalmente, è inalterabile, e perciò 
preferibile a tutte le cure fatte con jo- 
duri di Ammonio, Potassto, Sodio, ecc., 
preparati nei laboratori chimici. 


40 ANNÌ DI CONSUMO 
Spendidi Certificati Medici 

6 Medaglie di Esposiz. e Congressi Medici 

ne constatano l'’ efficacia, 

A richiesta dei Signori Medici, e de- 
gli ammalati, la ditta concessionaria A. 
Manzoni e C., Milano, spedisce gratis 
I Opuscolo: 


‘L'importanza delle Acque di Sales 


I 
contenente l' analisi e le attestazioni me- 
diche dei Professori Porro — Turati 
— De Cristoforis — Malacchia — Rossi 
— Strambio — Todeschini — Verga. 
Si vende in tutte le farmacie, a Lire 
UNA la bottiglia, 4 
Si spedisce ovunque dalla Ditta ‘A 
Manzoni e C., Milano, via S. Paolo, 11 
- Roma - Genova, stessa casa. : 
In UDINE — Comelli —- Comme: 
satti — Fabris — Filipuzzi — Minisini. 
In GEMONA farmacia Luigi Billianì. 


MANTELLI DI MOD. 




















si per Signora! 


I, Fabris Marchi - Udine 


: Ricco assortimento Mantelli — palton- 


cini — Copripylvere è confezioni d'ogni genere 


per Signura. 

Lanerie fantasia e stoffe di seta nere'e co- 
orate per vestiti. 

Foulards tutta seta stampati a prozzi van- 
taggiosissimi. 

Cappelii da Signora tutta novità, Fichà 
Ciarpe e articoli di fantasia. 


Corredì da Sposa, 


Nledteneraenrat 





& Stabilimento fotografico i 


« Si è riaperte al pubblico & 
lo stabilimento fotografico in Via 

$ Rauscedo N. 1 ( Dietro la Posta) 

« decurosamente addobbato e ri- 

messo a- nuovo sotto la Ditta 

LUIGI PIGNAT e Comp. 

la quale assume qualmique 1 

voro in fotografia a ‘prezzi’ con: - 

venientissimi. ° iù 


























ARA “MSERZIONI 







LA PATRIA DEU FRODI 
il RIE. È 


T'affiglo»frinalazion(i? sbouvità! 
agza. Fontonta sMarpoo - Dal 














FRITTE 2501 è €. NILA#) Nia'San Paolo 


nostra Gioranie ‘prossoî Pufligia: 
x PARI, Rus ds Maubeuga — LONIAA, 


Palazzo Munloipato — MENIVA,: 





" dall’ostera gi riosvaro »sblugivaa 
ROMA, Via di Pietra SI — - NAPOLI, 
Efimund Prino 40 Atderspsto .Straot. 





LE INSERZIONI | 






















SARTORIA - PELLICCERIA - VESTITI FATTI 


PIETRO 


UDINE - RARE No 


Copioso e scelto assortimento stoffe INGLESI e NAZIONALI per la prossima 
stagione - Taglio, fattura, forniture e prezzi che non temono concorrenza. 


MERCE CONFEZIONATA PRONTA 








2 di fianco al caffè nuovo - DIVA: 


i bero 
tiva 
sullo 
conf 








del | 


Soprabili 1]2 stagione da . . L. 15 a 50 Tre, usl .fod. flanella da . . . .0. +. Lasa so 
Ulster: 1[® stagione de. » 18» 45 Collaroni a. ruota » a Raga Se eo » È » 60 
Calzoni tutta lana Di Le È fa » 6». 15 Mukferiand per uomo > a » 20 45 
Vestiti, completi Da È » 16» 45 ì per ragazzo > a A A » È r NA 
Soprabiti fod. flanella >» % » 26» SO Vestiti per ragazze a A È . a » 8/25 
Ulsier con cappaceto » » 240 55 Soprabili i de » 10» #8 
Wister con mantellina » » 25» 60 PÉLLICCIE di VARI PREZZI 


Novità - Siria 2 putti foderato il pelo - Assortimento Impermeabili - Pronta Cassa 
Separato DEPOSITO e LAVORATORIO PELLICCERIA per Signotà 


e per Uomo. 
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ACENDIA CENGRALE D'AFFARI 


25 ANNI DI SUCCESSO 
Piazza Vittorio Emantelo, angolo Via ‘Daziîele Mania. 


LIQUORB STOMATIGO RICOSTITORATE 





| Volete la Salute??? 
) i Milano FELICE BESILERI Milano 












Bevesi preferibilmente prima dei pasti 
nell’ora del Wermouth. 

















ginnasiali cogli esami i per le licenze nei 


Per programmi e schiarimenti rivolgersi al Sindsco od al Direttore. 


LI 













Si VENDE NELLE 











Sicuro di piacer, faccio: proposta. 


A tutti d' acquistarna anche - una jsola: 
Nè voglio a persuader, spender purola |< zione 1290... 4 
A Chè spander fiato è una fatica e costa. i Rapprebeniante dell Unione® Militare: del Presidio È Sar n 


. Sguole elementari, tecniche, È 

Collegio st:ss0. Sede legale, di esami. — Il Collegio è aperto tutto Venite, su venita tutti quanti RIA Ù, i 
l'anno, Willa In Brianza © grandioso locale per i ‘bagni ‘di’ mare a Che in casa manienete gli uccellini a Viti eria ‘cia di Poma ‘iniazchile' alla Giudecca 
Diano Marina. Per rallegrarvi ognor cot loro canti: SR  Venogia. I 


Sdeglieto!.. gabbie to 





te “avanti! 















Vj 
‘hd 4 ANA, È 
VEZAI ‘n =8 Quest Agenzia .è organizzata sulla foggia di «quelle esibtenti' ‘nette’ graniti Cinà, 
Il Ferro Chipa Bisleri porta sulla bot- (fl ) © E € - reed e I, appartamettti, con o seri mobilia, în ogni SR 
tiglis, sopra dell'etichetta, una (forma .di [1 S = 5 E | punto della città. ; tar sea ì vi 
francobollo con impressovi fa marca. di za ma Compravendita di Stabili e Case. P fave 
I) 
i fabbrica (leone ) in rosso e nero 8 ven- 5 w 253 Malati; con tpoleci: stele Pesenti mtb: ,_ È 
È desi presso i farmacisti G. Commessati, =i Zoe ‘ollocamento di Agenti di commercio. Camerieri per Eserciti pubblici o per fa- 
d Fabris, Bosero, Biaso!i, Alessi, Comelti, 5 s de miglio private, Cuoca Cinto” tlernazionale di Vigevano pér ‘inforbazioni 
fi Ds Candido, De Vincenti, Tomadoni e ES n. F Cda Rota 1g P l r 
A. Munganotti, nonchè presso tutti i dro- ns 5 Commissionario în vini, spiriti, olii ed altri pradotti delle Puijlie. 
> 9 
ghieri, liquoristi, Caffettieri e Pasticcieri. 2® mia Mediazioni in genere. 
29 Ufficio d' indicazioni, 
_——_& 5 Rappresentanza di Case, commerciali, 
» Scossione. di crediti verso un mile compenso. 


Contratti privati. 


Copisteria ‘ed estesa di . 
e trattazione di qualunque controversie come 


Rappresen'anza ai fallimenti, 
merciale. 


L' Agenzia è munita di speciali Corrispondenti sulle pincipali Piazze d' Italia 





























rologio 219 — S. 


Moisé all’ Aacen= Csimaggiore 29 


ca Si vDicsvoro gang sopri U rilisutà e SÌ eseguigcon 





ts 


«al Venezia 
Fast dii 


(n) - PR c 1 
» È $ # E 3 2 33 |ramsaaer DROGHERIE DEL REGNO. | .j all'Estero. 
à s 5 SS 8 8 ss 2 £° o, 7 Tariffs assai moderate, è si assumono tutte le commissioni senza «alcuna an 
Osì E f i 3 58 £ si Istituto Convitto tocipazione. ; È: 
far Gap S È, Lai s da = "83 ; (Vic Apa>siti Commessi sono a disposizione ‘degli onorevoli Commiltenti per i Ml 
b sÈ e £ S 2 ci * zl = di È ln contralti d'affitto, i quali saranno milniti d'uni tessera di riconoscimento onde 
o gi è © È 3 8 $ 5 8 = FORNARIS - MAROCCO muri facili inganni. . 
| 4 = SE # È “ 5 39 n ; i accettano merci in deposito per Ta vendita. 
CE PE 3 ts[|iSt8]|z È 4 — | 55 Torino Anno XXXVI Ogni settimana verrà pubblic a uh Bollittind éhe indicherà tuiti gl impieghi 
ES 3 È È © S| E E s 5 9 vacanti e le abitazioni da appigionarsi nella nostra città. 
i: 5 el s5l5glall'a= 21858 Preparazione alla Ra Accademia Quest igenzia, unic:r in Ufine, non è da. ‘confonderia cum 
e qegeît S° gi i s = e SÈ Mre di Torino e alla Ra Scuola M.re | altre omonime che mokto promettono e nulla fanno. 
4 ‘i n 5 o Sa EP S a 5a Se 4 di Modena. li Direttore 
Ea Hi 8 = : È n È 5 z 9 2 n = o Locali ampi, salubri, giardino, pa F. FLAIBANI. 
2 Hi 5 ; i = i 3 E si È lesira ginnastica coperta di novecento È 
ei tI CB è es Le SU Sigjepiùm gd. 11 suddelto Direttore è anche spggiale incaricato par ricevere associazioni por i Giornali i 
4 az << E CH = dix ° Trattamento di famiglia Insegnanti L'ERIÙ ; 
ri ca s_ 9 = 2 & 3 | scelti fra i migliori dei Licei e. della LA PATRIA DEL I ULI e Le Indast ; 
Ra Accademia Mre. 5 
scsi e ié_ FS 
n = Via Mercato Vecchio N. #6, 
5 ‘ 
" tolegio Comunale Vittorio i Fnanul Fi si "a Fabrica e Depcal 
So = i Calgar urp nazionali sù este via dar 
IN CASTELSANGIOVANNI |E di = j;Vato ne ostnenfo par Une, I 
= LL) .| e Ragaz:ri a prezp convenientissimi e 
da = 92 ’ 
«hinea ferroviaria Nilano Stradella Piacenza” = KE = 3 dock: quali. sii 
- » nio dee 9 n° alii renti 
CON SUCCURSALE A DIANO MARINA #3) = Sly Prezzi: fissi marcati silla suola. 4 
= =. - Ù 
=, se 3 i 
e ° z Si 
- 5 Giacomo Kirschen Mi | 
; coat 6 
Sonetto classico . INE É 
à 9 
Ecco le belle gabbie fatte apposta e . 4 
Per.metter dentro l uccellin che vola, sb VENEZIA i c ì 
Vedendole sì belle, si consola £ | MorcerioS. Sal VICENZA s 
La dama, il vagheggin, la faccia tosta aio itato 5327 Viu Cavour 2141 E 
— Merceria dell'o- TiEvISO 





















Sac. Prof. GI OV. HM. FERRBERIO.' Egu agne, ‘eda caselle... « 
le rc _—__s_ì[nn ro PT TESO | Prendete voi le gabbie. a me i quattrini ‘| 
Vaine, 1892. Tip. Domenico TTT Wine, 1802. Tip. Domenico Dei 1anco, 











